
Parto cesareo: 

cosa pensano le donne italiane?

Progetto di O.N.Da

un sondaggio con IoDonna



Perché parlare di parto cesareo?
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I recenti dati ufficiali sulle nascite con taglio cesareo in
Italia, indicano un aumento percentuale nazionale del
38,3% con picchi in alcune regioni fino al 60%.

(Fonte Rapporto Osservasalute, 2008)



Perché un tasso così alto?
Secondo gli esperti, tra le ragioni di questo tasso così
elevato ci sono:

 il timore dei medici per eventi legati alla malpractice;

 le richieste delle donne;

 la carenza di informazioni esaustive sull'argomento;

 l’inefficiente organizzazione di alcuni punti nascita;

 la mancanza in alcune strutture ospedaliere dell'anestesia
epidurale, utile per alleviare il dolore da parto naturale.



O.N.Da e IoDonna per …

Conoscere meglio cosa 

pensano le donne in merito 

alla scelta del parto con 

taglio cesareo

Creare maggior consapevolezza tra 

le donne sul tema del parto 

cesareo ed i conseguenti 

rischi

Avvicinarsi 

alle giovani donne 

con temi di attualità



O.N.Da e IoDonna hanno realizzato un SONDAGGIO per
esplorare i fattori che incidono sulla scelta del parto con
taglio cesareo:

◦ Motivi personali

◦ Motivi di lavoro

◦ Paura del dolore

◦ Suggerimento del ginecologo

◦ Altre amiche hanno fatto il cesareo

Il Campione: 

250 lettrici del femminile e 750 donne intervistate 
telefonicamente

Cosa abbiamo fatto?



Il Campione: l’età delle donne intervistate

Base totale: 1.000 donne



Hai mai partorito?
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Hai mai partorito?
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hanno avuto un parto 

cesareo …
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Parto Naturale vs Parto Cesareo: il 

desiderata delle donne italiane

Alla domanda Se dovessi partorire, cosa preferiresti? Il
campione ha risposto come segue:
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Parto Naturale … perchè?

Base totale: 799 donne

799 donne (80%) hanno risposto che preferirebbero il
parto vaginale … perché?
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Parto Cesareo … perchè?

Base totale: 200 donne

200 donne (20%) hanno invece risposto che

preferirebbero il parto con taglio cesareo … perché?
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Le fonti d’informazione per la scelta del parto

Base totale: 1.000 donne

Il seguente grafico indica le diverse sorgenti informative e la

percentuale di donne che si è affidata ad ognuna di esse:
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Chi ti ha fornito informazioni sulla tipologia di parto in modo da aiutarti 
nella scelta?



In sintesi …

• 4 donne su 5 donne preferirebbero il Parto Naturale;

• l’80% delle intervistate preferirebbe un Parto Naturale per

non perdere le prime ore di vita del bambino (63%), avere

una degenza più corta in ospedale (53%) ed un veloce

recupero post-partum (49%);

• Invece, il 20% delle intervistate sceglierebbe il Parto

Cesareo per paura del dolore (53,5%), per essere in grado di

pianificare in anticipo il parto (46%) e per far soffrire di meno

il bambino (40%);

• La più importante fonte di informazione per le donne

italiane è il medico o la propria ostetrica (circa 52%) e il

secondo più importante è "un amico" citato dal quasi 23%

delle intervistate



Azioni future da intraprendere

◦ Formazione dei futuri specialisti in ostetricia e ginecologia

◦ Controllo del dolore tramite l’analgesia epidurale

◦ Azioni di informazione rivolte alle donne

◦ Audit periodico, da parte delle Regioni e delle strutture

ospedaliere, su una serie di indicatori di qualità dei Punti

Nascita



Il sito O.N.Da: www.ondaosservatorio.it

Un portale di informazione interattivo e completo per la
salute della donna

 Eventi live

 Forum

 Esperto Risponde

Area Multimediale

http://www.ondaosservatorio.it/


Grazie per l’attenzione


